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Il concetto base del progetto è quello di 
ACCESSIBILITA ’ URBANA intesa come 
la possibilità per tutti di muoversi in una 
città e di fruire degli spazi urbani. 
L’accessibilità ai luoghi in Sondrio è stata 
mappata attraverso la rilevazione delle 
BARRIERE ARCHITETTONICHE, che si 
trovano sui percorsi per raggiungere gli 
edifici di interesse pubblico (es. servizi 
comunali, scuole, ospedale, ASL, etc.) 
nel centro cittadino.



Collaborazioni
� Principali collaborazioni: 
• Tecnici Senza Barriere. 
• Ufficio Tecnico Comune di Sondrio (anche sul 

progetto “Sviluppo sostenibile della mobilità ciclo-
pedonale comunale”).

• FAD. 
• AIAS. 
• AUSER.
• Gruppo Barriere Architettoniche di Morbegno.
� Altre collaborazioni: ALOMAR, Unione  Italiana 

Ciechi e Ipovedenti sezione provinciale di Sondrio, 
contatti con altre associazioni.
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Fasi
1) costituzione del gruppo (novembre-dicembre 2009);

2) progettazione partecipata delle attività e scelta 
dei percorsi (gennaio-febbraio 2010);

3) rilevazione dei dati tecnici sull’accessibilità di 
questi percorsi con diverse uscite sul territorio 
(marzo-maggio 2010);

4) restituzione di una mappa delle barriere 
architettoniche al Comune di Sondrio e alla 
cittadinanza (giugno 2010).
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Obiettivi raggiunti (1)
� Si è affrontato il tema dell’accessibilità, facilitando 

occasioni di incontro fra Associazioni che si 
occupano di disabilità e i tecnici del Comune di 
Sondrio.
� Si è creato un gruppo di lavoro composto da 

volontari, tecnici e persone disabili in grado di 
collaborare per analizzare le problematiche in 
relazione al tema dell’accessibilità urbana nella Città
di Sondrio;
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Obiettivi raggiunti (2)
� Il gruppo ha realizzato una rilevazione delle barriere 

architettoniche, quindi ha prodotto una mappa 
dell’accessibilità dei percorsi pedonali considerati, 
solo degli spazi urbani esterni.

� Sono state individuate le soluzioni tecniche per ogni 
barriera e le priorità di intervento, che proponiamo al 
Comune.

6



Le barriere architettoniche più frequenti
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Presenza di gradini e dislivelli in 
corrispondenza di attraversamenti 
pedonali e che interrompono la continuità
dei percorsi pedonali.
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Presenza di griglie a 
maglie larghe sugli 
attraversamenti pedonali o 
sui marciapiedi, parallele 
al percorso, pericolose ad 
esempio perché bloccano 
le sedie a ruote e i bastoni 
di sostegno.
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Le pendenze trasversali e 
longitudinali dei marciapiedi, qualora 
eccessive, non permettono di 
muoversi in sicurezza.
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La pavimentazione sconnessa dei 
marciapiedi rappresenta un pericolo 
per coloro che si muovono con ausili o 
su sedia a ruote e comunque ostacola 
il cammino di tutti, mamme con 
passeggino, anziani... 
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Ci sono restringimenti sui marciapiedi causati a volte dalla 
presenza di ostacoli quali: lampioni, gradini, scivoli per il 
passaggio di automobili, cicli e motocicli in corrispondenza 
di passi carrabili.



Mappa barriere architettoniche a Sondrio
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Conclusioni
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Si consegnano i risultati della mappatura al Comune di 
Sondrio raccolti in un report.

� il messaggio che si vuole trasmettere alla cittadinanza e 
alle Istituzioni è quello di non creare nuove barriere 
architettoniche ; 

� Progettare per tutti i nuovi interventi rispettando i criteri di 
accessibilità degli spazi della Città, “l’accessibilità va 
pensata come obiettivo e non come problema da risolvere”;

� L’accessibilità ai luoghi contribuisce infatti a migliorare la 
qualità della vita di tutti , disabili e non. 

� Le politiche urbane e sociali che hanno questo obiettivo 
permettono di favorire l’equità sociale .
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Grazie per l’attenzione!
Per info: 

L.A.VO.P.S.
bancadati@lavops.org


